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Premessa 

L’Agenzia delle Dogane, quale Organismo di Controllo incaricato dei controlli sulla IG “GENEPI’ DEL 

PIEMONTE”  ha definito il presente documento come guida per lo svolgimento delle attività di controllo di 

conformità.  

Il presente piano descrive l'insieme dei controlli ai quali la filiera produttiva e il prodotto devono essere 

sottoposti affinché la bevanda possa essere identificata come IG “GENEPI’ DEL PIEMONTE” ed in 

particolare: 

 la delimitazione della zona geografica di produzione della materia prima, di trasformazione, di 

stoccaggio e di confezionamento nel cui territorio devono essere ubicati tutti i soggetti della filiera 

disciplinata; 

 la descrizione del prodotto con identificazione della materia prima e delle caratteristiche finali; 

 la descrizione del metodo di ottenimento; 

 i sistemi di identificazione e rintracciabilità del prodotto; 

 le modalità di presentazione al momento dell’immissione del prodotto al consumo/commercio; 

 le procedure di controllo applicabili. 

L’insieme complessivo dei controlli è costituito sia dalle attività direttamente a carico dei soggetti 

interessati lungo la filiera di produzione disciplinata (attività di autocontrollo), sia dai controlli di 

conformità svolti dall’Agenzia Dogane al fine di accertare la completa conformità dei processi e dei 

prodotti. 

Secondo quanto previsto dal presente piano, dalle attività di autocontrollo poste a carico dei soggetti della 

filiera disciplinata sono originate le relative registrazioni ad evidenza del rispetto della disciplina 

produttiva.  

Fatta eccezione per i coltivatori e per quante attiene alla registrazione delle erbe officinali, gli operatori 

inseriti nella filiera produttiva del Genepì del Piemonte soggiacciono agli obblighi della “telematizzazione 

accise” che consistono nell’obbligo della comunicazione telematica delle registrazioni contabili all’Agenzia 

delle Dogane. 

Queste registrazioni sono acquisite attraverso il sistema EDI (Electronic Data Interchange) con firma 

digitale e possono essere esaminate e valutate ai fini delle verifiche ispettive. I soggetti della filiera, 

pertanto, producono e conservare adeguatamente tutta la documentazione derivante dall’autocontrollo e 

renderla disponibile per i controlli di conformità svolti dall’Agenzia delle Dogane. 
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1. RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

 Decreto 24 /04/2012 MIPAAF - SCHEDA TECNICA INDICAZIONE GEOGRAFICA  “Genepì del 

Piemonte” pubblicata sulla GU Serie Generale n. 153 del 03/07/2012. 

 Regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativo ai 

controlli ufficiali in materia di alimenti e norme sulla salute; 

 regolamento (CE) n. 110/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 gennaio 2008, relativo 

alla definizione, alla designazione, alla presentazione, all’etichettatura e alla protezione delle indicazioni 

geografiche delle bevande spiritose e che abroga il regolamento (CEE) n. 1576/89 del Consiglio; 

 D.P.R. 16 luglio 1997, n. 297, recante norme in materia di produzione e commercializzazione di 

acquaviti, grappa, brandy italiano e liquori. 

 MIPAF - Decreto n. 5195 del 13 maggio 2010 Disposizioni di attuazione del regolamento (CE) n. 

110/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 15 gennaio 2008, concernente la definizione, la 

designazione, la presentazione, l’etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche delle 

bevande spiritose. 

 Testo Unico  delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e 

relative sanzioni penali e amministrative approvato con Decreto Legislativo 26/10/1995 n. 504 e 

successive modifiche. 

 D.M. 153 del 27/03/2001  Regolamento recante disposizioni per il controllo della fabbricazione, 

trasformazione, circolazione e deposito dell'alcole etilico e delle bevande alcoliche, sottoposti al regime 

delle accise, nonché per l'effettuazione della vigilanza fiscale sugli alcoli metilico, propilico ed 

isopropilico e sulle materie prime alcoligene. 

 REGOLAMENTO (CE) N. 1334/2008 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 16 

dicembre 2008 relativo agli aromi e ad alcuni ingredienti alimentari con proprietà aromatizzanti 

destinati a essere utilizzati negli e sugli alimenti e che modifica il regolamento (CEE) n. 1601/91 del 

Consiglio, i regolamenti (CE) n. 2232/96 e (CE) n. 110/2008 e la direttiva 2000/13/CE. 

 REGOLAMENTO (UE) N. 1169/2011 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 25 

ottobre 2011 relativo alla fornitura di informazioni sugli alimenti ai consumatori, che modifica i 

regolamenti (CE) n. 1924/2006 e (CE) n. 1925/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga la 

direttiva 87/250/CEE della Commissione, la direttiva 90/496/CEE del Consiglio, la direttiva 

1999/10/CE della Commissione, la direttiva 2000/13/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, le 

direttive 2002/67/CE e 2008/5/CE della Commissione e il regolamento (CE) n. 608/2004 della 

Commissione. 

 DECRETO LEGISLATIVO 27 gennaio 1992, n. 109 e successive modifiche - Attuazione delle 
direttive n. 89/395/CEE e n. 89/396/CEE concernenti l'etichettatura, la presentazione e la pubblicità  dei 

prodotti alimentari.  

 UNI CEI EN 17065 “Requisiti per organismi che certificano prodotti, processi e servizi”; 

 UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005 “Requisiti generali per la competenza dei laboratori di prova e 

taratura”. 
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2. TERMINI E DEFINIZIONI 

Attività di Valutazione Esame documentale effettuata dall’Agenzia delle Dogane in veste di organismo  

di controllo  

Attività di controllo Ispezione e/o prova effettuata dall’Agenzia delle Dogane al fine di verificare il 
rispetto dei requisiti di conformità della IG  “Genepì del Piemonte” specificati 

nel presente piano di controllo ai fini del rilascio dell'attestazione di conformità 

Autocontrollo Attività di riscontro e documentazione attuata da parte degli operatori della 

filiera produttiva della IG che consente di dare evidenza oggettiva del rispetto 
dei requisiti di conformità specificati nella scheda tecnica 

Non conformità lieve (NC 

lieve) 

Mancato soddisfacimento di aspetti formali a carico del processo di 

produzione, del sistema di autocontrollo, della gestione e della documentazione 

aziendale che non pregiudica la rispondenza del prodotto ai requisiti previsti 
dalla scheda tecnica . 

Il prodotto può essere identificato come IG 

Non conformità grave (NC 

grave) 

Mancato soddisfacimento di aspetti formali a carico del processo di 

produzione, del sistema di autocontrollo, della gestione e della documentazione 
aziendale che pregiudica la rispondenza del prodotto ai requisiti previsti dalla 

scheda tecnica. Il prodotto non  può essere identificato come IG 

Azione correttiva Insieme delle azioni intraprese dall’operatore al fine di eliminare le cause che 

hanno determinato una non conformità 

Azione effettuata dall'OdC Azioni intraprese dall'Agenzia delle Dogane per la verifica delle azioni 
correttive effettuate dall'operatore 

Trattamento della non 

conformità 

Rimozione della non conformità al fine di ripristinare la situazione conforme 

Autorità competenti MIPAAF (Autorità competente nazionale) e Amministrazioni Regionali per il 

territorio di loro competenza 

Autorità di vigilanza Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, Ispettorato centrale 
per il controllo della qualità dei prodotti agroalimentari, Regioni e Province 

auto interessate alla IG. 

Cessazione/Ritiro 

 

chiusura dell’attività da parte di un operatore iscritto. L’operatore che cessa 

l’attività viene cancellato dall’elenco degli iscritti della IG per la campagna in 
oggetto. 

OdC Organismo di controllo autorizzato o Autorità pubblica designata 

Indicazione Geografica 
(IG) 

Definizione di cui all’allegato III del Reg. (UE) 110/2008 

MIPAAF Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 

ICQRF Dipartimento dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e della 

repressione frodi dei prodotti agroalimentari 

Ispettore OdC Funzionario dell’Agenzia delle Dogane incaricato a svolgere le attività di 
verifica ispettive e prelevamenti di campioni, previsti dal piano dei controlli, 

presso gli operatori assoggettati al controllo 

Laboratorio Laboratorio accreditato alla norma EN 17025 
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Piano dei controlli Documento redatto dall’Agenzia delle Dogane un Organismo di controllo 

approvato dal MIPAAF; fornisce requisiti regole direttive o caratteristiche 

concernenti determinate attività o i loro risultati 

Requisito Disposizione presente nel piano dei controlli che definisce le esigenze da 

soddisfare e rispettare per conformarsi a quanto stabilito dalla scheda tecnica. 

Scheda Tecnica Tabulato contenente una serie di informazioni che illustrano i requisiti che la 

bevanda spiritosa deve soddisfare per potere ottenere una indicazione 

geografica (Reg. CE/110/2008 – Art. 17) 

Produttore di materie  
prime 

Soggetto identificato che conduce e coltiva terreni ubicati nella zona di 
produzione prevista dalla scheda ovvero che raccoglie prodotti spontanei nella 

zona delimitata. 

Trasformatore  

(liquorificio) 
 

Soggetto identificato ubicato nella zona di produzione che produce la bevanda 

IG o semilavorati destinati alla produzione della IG. 

Imbottigliatore Operatore identificato e operante nella zona di produzione prevista dalla scheda 

tecnica, che  assume gli obblighi e le responsabilità previste per il distillatore, 

che procedendo alle operazioni di condizionamento della IG  

Operatore 
 

Produttore materie prime, trasformatore (liquorificio) e confezionatore che 
presenta all’Agenzia delle Dogane la domanda di adesione al sistema dei 

controlli. 

Confezionatore Soggetto identificato che conduce un impianto di confezionamento 

ubicato nella zona di produzione. 

 

Attestazione di  

conformità 

Atto mediante il quale l’Agenzia delle Dogane dichiara che, con ragionevole 

attendibilità, le produzioni aziendali dei soggetti coinvolti e ritenuti idonei 
rispettano le prescrizioni riportate nel presente piano di controllo, approvato 

dall’autorità competente per la IG “Genepì del Piemonte” 

Lotto Quantità di prodotto omogeneo fabbricato o confezionato in circostanze 

praticamente identiche  

Lotto di  

confezionamento 

Partita di prodotto ritenuta omogenea,  contenuta in un unico o più recipienti 

collocati nello stesso complesso aziendale, da destinare al confezionamento e 

oggetto di attestazione di conformità da parte dell’Agenzia delle Dogane che ne 

predispone l'analisi. Dopo il prelievo, se il lotto viene miscelato con altro, 
dovrà essere identificato diversamente e subire nuove analisi chimico-fisiche o 

organolettiche. 

Partita omogenea della 

bevanda 

Per partita si intende, ai sensi dell’articolo 1 della direttiva del Consiglio n. 

396/89 del 14/6/1989, “un insieme di unità di vendita di una derrata alimentare 
prodotte, fabbricate o condizionate in circostanze praticamente identiche”. 

L’articolo 3 della predetta direttiva specifica che “la partita è determinata in 

ciascun caso dal produttore, fabbricante o condizionatore del prodotto 
alimentare di cui trattasi o dal primo venditore stabilito all’interno della 

comunità”. Le indicazioni di cui all’articolo 1, par. 1, sono “determinate e 

apposte sotto la responsabilità di uno dei summenzionati produttori”. 

Il detentore della partita della bevanda dichiara, sotto la propria responsabilità, 
l’omogeneità della stessa. Tale dichiarazione varrà in caso di partite costituite 

dalla bevanda stoccata in più tanks. 
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Detentore della 

partita 

Soggetto che possiede e/o può disporre della partita della bevanda IG. 

Luogo di fabbricazione 

 

Località o la zona dove ha avuto luogo la fase del processo di produzione del 

prodotto finito che ha conferito alla bevanda spiritosa il suo carattere e le sue 
qualità definitive essenziali. 

Designazione Termini utilizzati nell’etichettatura, nella presentazione e nell’imballaggio, sui 

documenti che scortano il trasporto di una bevanda, sui documenti 

commerciali, in particolare sulle fatture e sulle bollette di consegna e nella sua 
pubblicità. 

Presentazione Termini utilizzati sull’etichettatura e sull’imballaggio nonché nella pubblicità e 

nella promozione delle vendite, in immagini o simili, nonché sui recipienti, 

compresi la bottiglia e il dispositivo di chiusura 

Etichettatura Complesso delle designazioni e altri riferimenti, contrassegni, illustrazioni o 
marchi che caratterizzano una bevanda spiritosa, apposti sullo stesso recipiente, 

incluso il dispositivo di chiusura o il pendaglio appeso al recipiente, e sul 

rivestimento del collo della bottiglia.  

Certificazione della IG Atto mediante il quale l’Agenzia  delle Dogane.,  attesta la conformità del 
prodotto a quanto stabilito dalla scheda tecnica della IG 

Attestato di iscrizione 

elenco operatori controllati 

Attestato in cui l’Agenzia delle Dogane. dichiara l’idoneità dell’operatore  

Elenco degli operatori 

controllati 

Elenco degli operatori idonei inseriti nel sistema dei controlli aggiornato 

annualmente dall’Agenzia delle Dogane. 

Analisi Materie Prime  Analisi eseguite Laboratorio chimico Dogane di Torino sulle erbe officinali  
destinate alla produzione del “Genepì del Piemonte“  

Analisi Infusi/estratti 

alcolici  

Analisi eseguite Laboratorio chimico Dogane di Torino sul semilavorato 

ottenuto dalla estrazione dei principi attivi delle erbe officinali in soluzione 
idroalcolica (acqua e Alcole  di origine agricola di cui all’Allegato I del Reg. 

110/2008/CE ) e destinato alla produzione della bevanda a IG “Genepì del 

Piemonte” 

Analisi Genepì del 

Piemonte 

Analisi eseguite Laboratorio chimico Dogane di Torino sulla bevanda spiritosa 

dichiarata “Genepì del Piemonte” pronta per l’imbottigliamento o ovvero 
confezionata con tale indicazione 

Analisi isotopiche  Analisi eseguite dal Laboratorio chimico Dogane di Torino mediante l’utilizzo 

di apparecchiature Sniff-NMR ed IMRS - Rapporto isotopico (D/H)I 

dell’etanolo, (D/H)II dell’etanolo metodo OIV-MA-AS311- 05- R2011 e  
Rapporto isotopico 13CV/12C dell’etanolo Metodo 

Analisi  Analisi chimico-fisiche eseguite da un laboratorio. 

Notifica conformità analisi Documento con il quale l’Agenzia delle Dogane notifica all’operatore inserito 

nella filiera il rapporto di analisi inviato dal laboratorio attestante la 

rispondenza o meno dei prodotti sottoposti ad analisi (materie prime o prodotti 

finiti) rispetto ai requisiti previsti dalla scheda tecnica. 

Visita ispettiva iniziale Attività di controllo mediante la quale l’Agenzia delle Dogane accerta il 
rispetto dei requisiti previsti dalla scheda tecnica ai fini dell’inserimento 

dell’operatore nell’elenco degli operatori controllati 
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Visita ispettiva di 

sorveglianza 

Attività di controllo mediante la quale l’Agenzia delle Dogane accerta il 

mantenimento dei requisiti, la conformità di processo e di prodotto, oltre a tutti 

gli adempimenti specificati dal piano dei controlli e dalla scheda tecnica. 

Variazioni significative Variazioni che necessitano di una verifica ispettiva aggiuntiva al fine di 
valutare se le modifiche intervenute rispettano i requisiti di conformità previsti 

dalla scheda tecnica e dal piano dei controlli. 

Zona di produzione 

 

Zona delimitata per la produzione della bevanda IG “Genepì del Piemonte”, 

come prevista dalla scheda. 

Telematizzazione accise e 

contabilità e registri 

telematici 

Telematizzazione dei dati delle contabilità  a cui gli operatori adempiono con 

un sistema di dialogo fra gli stessi e l’Agenzia delle Dogane che si concretizza, 

per il tramite del sistema EDI (Electronic Data Interchange), nell’obbligo di 
trasmissione di flussi di dati firmati elettronicamente, con cadenze giornaliere o 

mensili,  di tutti  i movimenti contabili relativi alla movimentazione effettuate 

di prodotti soggetti ad accisa. 

Registro Telematico Modello elettronico in cui sono contenuti tutti i dati afferenti alle contabilità, 
firmati con firma digitale, trasmessi dall’azienda ed accettati dall’Agenzia delle 

Dogane, controllati e custoditi nei database dell’Agenzia Dogane (AIDA – 

Automazione Integrata Dogana e Accise), identificati in modo univoco dal 
codice accisa o codice ditta. 

 

3. ACCESSO AL SISTEMA DEI CONTROLLI 

Sono assoggettati alle prescrizioni del presente piano di controllo i produttori di materia prima, 

trasformatori (liquorifici) e confezionatori (complessivamente indicati come operatori) che concorrono alla 

produzione di una partita di bevanda che si vuole identificare come IG “Genepì del Piemonte”. 

3.1 Adesioni al sistema dei controlli 

I soggetti che intendono produrre le erbe officinali (materie prime) previste nella fabbricazione della IG 

“Genepì del Piemonte” e i trasformatori (liquoristi) devono far pervenire le adesioni al sistema dei controlli 

all’ufficio preposto dell’Agenzia delle Dogane, entro il 31 dicembre, attraverso i relativi moduli di 

“Adesione al sistema dei controlli di conformità per il riconoscimento della IG “Genepì del Piemonte”.  

Per quanto riguarda i confezionatori, possono essere accettate domande di adesione anche oltre il 31 

dicembre, purché la domanda pervenga all’Agenzia delle Dogane almeno un mese prima dell’inizio 

dell’attività di confezionamento della IG. 

L’Agenzia delle Dogane, previa verifica dei requisiti preliminari di conformità, inserisce in appositi elenchi 

i soggetti che hanno prodotto richiesta di adesione al sistema dei controlli. 

Eventuali variazioni ai dati contenuti nella domanda di adesione devono essere comunicate all’Agenzia 

delle Dogane entro 15 giorni dal loro verificarsi. 
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3.2 Accettazione delle adesioni al sistema dei controlli 

3.2.1 Produttori di materie prime   

Entro 60 giorni dal termine per la presentazione delle domande di adesione al sistema dei controlli e 

comunque prima dell’inizio delle operazioni di consegna ai trasformatori, l’Agenzia delle Dogane 

predispone l’elenco dei coltivatori e degli eventuali “raccoglitori autorizzati” ed effettua i necessari 

controlli volti a stabilire che gli stessi dispongano delle prescritte autorizzazioni e che le piante/erbe 

officinali che si intendono consegnare ai produttori di “Genepì del Piemonte” siano fra quelle previste dalla 

scheda tecnica ossia una delle 5 specie di piante ascritte al genere Artemisia L.. della famiglia delle 

Asteraceae: 

1. Artemisia genipì o spicata (o Genepì nero),  

2. Artemisia mutellina (sin: A. umbelliformis; A. laxa) (Genepì bianco); 

3. Artemisia glacialis (Genepì dei ghiacciai),  

4. Artemisia nivalis (Genepì delle nevi). 

5. Artemisia eriantha (sin: A. petrosa) (Genepì delle rocce) 

Le erbe/piante provenienti da terreni ubicati in luoghi diversi dalle “Zone geografiche interessate” 

puntualmente indicati nella scheda tecnica, ovvero, coltivati in modalità difformi da quante prescritto dalla 

scheda tecnica medesima  non potranno essere utilizzati per la produzione della bevanda spiritosa IG 

“Genepì del Piemonte”. 

3.2.2 Trasformatori (liquorifici) e confezionatori 

Prima dell’inizio delle operazioni di lavorazione delle materie prime, l’Agenzia delle Dogane predispone 

ed effettua il controllo sugli impianti di trasformazione e confezionamento per verificare la corrispondenza 

dei dati dichiarati sui moduli di adesione al sistema dei controlli, l’ubicazione nella zona disciplinata e 

l’idoneità degli impianti e delle attrezzature a rispettare le prescrizioni della scheda. 

L’iscrizione degli impianti idonei che l’Agenzia delle Dogane pubblica sul proprio sito ai fini di 

informazione. viene comunicata dall’Agenzia delle Dogane ai richiedenti, entro 15 giorni dal termine 

previsto per la conclusione delle verifiche  

4.  ATTIVITA’ DI CONTROLLO IN SORVEGLIANZA PER IL MANTENIMENTO DEI 

REQUSITI 

Gli operatori, nel caso in cui si verifichino rispetto alla precedente domanda di adesione: 

 per i produttori di materia prima: variazioni nell’elenco dei terreni iscritti e/o delle varietà; 

 per i trasformatori (liquorifici) e i confezionatori: variazioni negli impianti di lavorazione, 

stoccaggio, confezionamento;  

devono comunicare all’Agenzia delle Dogane tutte le variazioni rispetto alle informazioni fornite con la 
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domanda di adesione al sistema dei controlli. Se trattasi di variazioni significative, l’Agenzia delle Dogane, 

effettua una visita ispettiva per la verifica delle stesse.  

Eventuali passaggi nella titolarità dello stabilimento ad ascendenti e discendenti entro il primo grado di 

parentela ed al coniuge, non comportano necessariamente visite ispettive qualora la comunicazione 

contenga una dichiarazione di invarianza dei requisiti di cui al punto precedente. 

Per gli impianti di trasformazione/confezionamento, insieme alla comunicazione, in caso di ampliamento o 

di nuove strutture, devono essere allegate le nuove autorizzazioni sanitarie.  

4.1 Rinuncia o cessazione dell’attività 

Gli operatori che intendono rinunciare all’adesione al sistema dei controlli devono far pervenire, entro il 

31/12, espressa rinuncia all’adesione al sistema, datata e firmata. Qualora l’operatore non dovesse 

provvedere ad inviare la rinuncia all’adesione al sistema dei controlli di cui sopra, l’Agenzia delle Dogane 

sarà autorizzata ad eseguire l’attività di controllo per l’anno solare successivo. In tal caso, il nominativo 

dell’operatore sarà inserito nell’elenco degli operatori IG “Genepì del Piemonte” per lo stesso anno. 

Tutti gli operatori che cessano l’attività successivamente al termine sopra indicato sono tenuti a inviare la 

comunicazione entro 15 giorni dalla data di chiusura dell’attività.  

5. REQUISITI DI CONFORMITA’ 

Riportiamo di seguito i requisiti di conformità da rispettare nella produzione della IG  “Genepì del 

Piemonte”. Le prescrizioni sono opportunamente numerate per identificare le disposizioni ad essi relative 

nella “Scheda dei controlli di conformità IG  “Genepì del Piemonte” - allegata al presente piano dei controlli. 

5.1 Identificazione e rintracciabilità 

Il prodotto deve essere opportunamente identificato dal momento in cui viene raccolto/prodotto e nelle 

successive trasformazioni. Occorre accertarsi della provenienza del prodotto acquisito verificando la 

documentazione di trasporto. 

La rintracciabilità delle partite di prodotto deve essere garantita da idonea identificazione del prodotto 

stesso e/o delle aree di immagazzinamento e/o dei recipienti nei quali viene immagazzinato e trasportato e 

da opportune registrazioni delle attività di stoccaggio e movimentazione che devono essere adeguatamente 

conservate per le successive attività di controllo. 

5.2 Zona di produzione della materia prima, ubicazione dei trasformatori (liquorifici) e degli impianti 

di confezionamento 

La zona di produzione della materia prima destinata alla produzione della bevanda IG  “Genepì del 

Piemonte”, comprende i territori di cui al punto 2. “Descrizione della Bevanda spiritosa” - lettera c) della 

Scheda Tecnica di cui al Decreto MIPAAF del 24/04/2012 e successive integrazioni. 

Il liquore IG  “Genepì del Piemonte” deve essere prodotto nei Comuni siti nel territorio italiano della 
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Regione Piemonte. 

Le operazioni di confezionamento e di eventuale lavorazione e stoccaggio della bevanda IG  “Genepì del 

Piemonte”, devono avvenire nei Comuni siti nel territorio italiano della Regione Piemonte. 

Condizioni ambientali e di coltura e caratteristiche di coltivazione  

Coltivazione 

Con il  popolare di genepì sono classificate 5 specie di piante ascritte al genere Artemisia L., della famiglia 

delle Asteraceae: Artemisia genipì o spicata (o Genepì nero), Artemisia mutellina (sin: A. umbelliformis; A. 

laxa) (Genepì bianco); Artemisia glacialis (Genepì dei ghiacciai), Artemisia nivalis (Genepì delle nevi).e 

Artemisia eriantha (sin: A. petrosa) (Genepì delle rocce) 

L’artemisia mutellina Vill. È la specie che meglio si adatta alla coltivazione, che avviene ad una quota 

superiore ai 1500 m s.l.m., in zone esposte a sud, su terreni poco fertili e senza ristagni idrici.  

In considerazione dei luoghi ove cresce spontaneamente (morene glaciali, pietraie e pascoli magri d’alta 

quota) il genepì necessita di terreni poveri di sostanza organica e ricchi di scheletro. 

L’irrigazione deve essere di soccorso e non finalizzata a incrementare la produzione. E’ consentito l’uso di 

pacciamatura. 

La concimazione ed eventuale difesa fitosanitaria è da realizzarsi unicamente con prodotti ammessi dal 

Regolamento CE n. 2092/91 e successive modifiche, concernente la produzione biologica. 

In caso di attacchi di malattie che mettano a rischio l’intera coltivazione è consentito l’utilizzo di prodotti di 

sintesi, che devono essere registrati per l’utilizzo sul genepì o almeno sulle piante officinali, all’atto della 

vendita deve essere allegata una certificazione di residuo 0. 

Ecotipi 

Esistono  diverse varietà di A. mutellina coltivate, che si suddividono  in due gruppi  tra loro distinguibili, sia 

morfologicamente sia chimicamente: l’occitano e lo svizzero. 

Alla luce delle attuali conoscenze al gruppo occitano fanno capo gli ecotipi locali Elva - Val Chisone - Valle 

Gesso - Gran Paradiso (che prendono il  dalla località di provenienza), mentre al gruppo svizzero 

appartengono le selezioni RAC 12 e RAC 16, selezionati dalla Stazione di Ricerca di Changin (CH) per il 

basso contento di tuione.  
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Metodi di produzione  

Per la produzione della IG  “Genepì del Piemonte”, sono ammessi soltanto i processi meccanici e fisici 

previsti dalla scheda. 

 Caratteristiche al consumo 

All'atto dell'immissione al consumo la bevanda IG “Genepì del Piemonte” deve rispondere alle seguenti 

caratteristiche fisiche, chimiche e organolettiche: 

Titolo alcolometrico volumico minimo: 30% vol. 

Zucchero minimo : 100 g per litro di prodotto espresso come zucchero invertito (è consentito l’utilizzo di 

saccarosio o sciroppo di glucosio) 

Coloranti: non è consentito l’utilizzo di coloranti 

Principi attivi estratti dalle piante: α/β tuione, β-pinene, 1,8 cineolo, borneolo, umbellifolide, 

idroperossitelechina, costunolide, genepolide, euopatilina, in proporzione variabile a secondo della specie e 

varietà (ecotipi e selezioni) di Artemisia utilizzata. 

Il tenore in tuione (alfa e beta) max:35 mg/kg (Allegato III – parte B del Reg. CE n.1334/2008) 

Il liquore si presenta di colore che può variare dal verdolino al giallo ambrato. A livello olfattivo  è intenso 

e persistente. Può presentare delle note floreali che ricordano la camomilla , la ginestra, l’achillea. I sentori 

fruttati maggiormente riscontrati sono gli agrumi e la frutta secca. Si possono riscontrare note erbacee, 

speziate e tostate. Al gusto risulta caldo, morbido e può essere amabile o secco. Emergono componenti 

amare tipiche della pianta, è sapido e di buona persistenza in bocca. Nel caso di un liquore prodotto per 

sospensione il colore risulta assente, generalmente emergono note floreali tipiche del geranio, ha note 

speziate di anice e risulta meno morbido al palato.  

Altri parametri chimico-fisici non espressamente citati devono essere conformi alla attuale normativa U.E. 

e/o nazionale.  

 Designazione e presentazione 

Al  della bevanda spiritosa non sono consentite aggiunte e l’immissione al consumo del liquore “Genepì del 

Piemonte” deve avvenire secondo le modalità sotto specificate  previste dalla scheda tecnica: 

 Il liquore deve essere posto in vendita in contenitori di vetro non colorato o che consentano di vedere 

il colore naturale del prodotto, nelle gamme di volume consentito; 

 Sulle confezioni o sulle etichette devono figurare le indicazioni previste dal decreto legislativo del 

27/01/1992 n. 109 e successive modificazioni per i prodotti confezionati e quelle previste dal 

Regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2011 

“relativo alla fornitura di informazioni sugli alimenti ai consumatori…”; 

 Devono comunque essere presenti le seguenti indicazioni: il , la ragione sociale e l’indirizzo 

dell’azienda  confezionatrice o produttrice. 
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6. AUTORIZZAZIONE AL CONFEZIONAMENTO 

Una volta formato il lotto, il detentore del “Lotto di prodotto pronto per il confezionamento” deve inviare 

all’Agenzia delle Dogane il modulo “Richiesta analisi per lotto di confezionamento” e la documentazione 

necessaria all’identificazione univoca della partita. 

Prima di procedere alla vendita del lotto di confezionamento per cui è stato richiesto il prelievo, il detentore 

del lotto deve attendere il rilascio dell’attestazione di conformità, inviata insieme a copia del rapporto di 

analisi, dall’Agenzia delle Dogane. 

Il lotto di confezionamento autorizzato non può essere miscelato con altri lotti. Qualora il lotto autorizzato 

fosse miscelato con altri lotti, il detentore del lotto dovrà richiedere all’Agenzia delle Dogane  che siano 

effettuate nuovamente le prove chimico- fisiche ed organolettiche attraverso il modulo “Richiesta analisi 

per lotto di prodotto pronto per il confezionamento”. 

I confezionatori devono comunicare la data del termine del confezionamento delle partite per le quali è 

stata rilasciata l’attestazione di conformità entro 7 giorni.  

7. ATTESTAZIONE DI CONFORMITA’  

Il detentore del lotto di prodotto che intenda ottenere l’attestazione di conformità deve presentare domanda 

all’Agenzia delle Dogane secondo le modalità di cui al presente piano dei controlli, in particolare i  punti 

da 12 a 25, con allegata la documentazione relativa alla tracciabilità, onde consentire l’effettuazione delle 

verifiche sulle registrazioni delle attività di autocontrollo svolto. 

Il rilascio dell’attestazione di conformità del lotto è subordinato alla positiva conclusione delle anzidette 

verifiche documentali della conformità delle prove chimico-fisiche effettuate in autonomia e dall’OdC 

presso il  Laboratorio accreditato.  

8. PIANO DEI CONTROLLI  

Il prodotto IG  “Genepì del Piemonte” è sottoposto a controlli di conformità alla scheda tecnica di 

produzione.  

I controlli possono essere suddivisi in: 

 controlli interni (autocontrollo): corrispondenti alle attività di misura e analisi, verifica,  

registrazione e conservazione dei documenti svolte dai  produttori materie prime, trasformatori 

(liquorifici) e dai confezionatori a fronte dei requisiti di conformità richiamati nel § 4; 

 controlli esterni (controlli di conformità): attuati dall’Agenzia delle Dogane, che corrispondono a 

verifiche documentali e ispettive, svolte sul processo/strutture degli operatori, e prove di tipo sul 

prodotto. 

L’Agenzia delle Dogane attraverso le sue articolazioni (Uffici Dogane competenti territorialmente – 

Laboratori e Servizi Chimici sede di Torino) è preposto a svolgere i controlli per il rilascio dell'attestazione 

di conformità delle partite della bevanda oggetto di controllo. 
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FREQUENZA ANNUALE DELLE VISITE ISPETTIVE 

Gli operatori devono rendersi disponibili ad accettare presso i propri terreni, le proprie strutture e/o altri 

locali di interesse, le attività di controllo di conformità che l’Agenzia delle Dogane deve effettuare, al fine 

di valutare la conformità della bevanda IG  “Genepì del Piemonte” prodotta alle prescrizioni della scheda e 

del presente piano di controllo.  

Di seguito sono descritti, in riferimento alle diverse fasi di processo della IG  “Genepì del Piemonte”, i 

controlli e le attività che produttori di materia prima, trasformatori (liquorifici) e confezionatori devono 

attuare per identificare le proprie partite di bevanda prodotta come IG  “Genepì del Piemonte” e la tipologia 

e le frequenze dei controlli di conformità svolti dall’Agenzia delle Dogane. 

Il dettaglio della frequenza e la tipologia dei controlli sono descritti nella tabella allegata al presente piano. 

Di seguito si riporta lo schema della frequenza annuale delle verifiche ispettive: 

 

Tipologia di 
operatore 

Tipo di 
verifica 

Verifica Frequenza verifica  Fase critica 
controllata 

Produttore di 

materia prima 

iscrizione 100% dei richiedenti alla prima 

iscrizione e in 
caso di 

cambiamenti 

ubicazione terreni; 

conformità 
varietale; forme di 

allevamento  

controllo 20% annuale per i primi tre 

anni e successivamente in 
base all’analisi dei rischi 

Sulla base delle 

risultanze 
dell’AdR 

processo produttivo; 

rintracciabilità 
prodotto 

Trasformatore 

(liquorificio) 

iscrizione 100% dei richiedenti alla prima 

iscrizione e in 

caso di 
cambiamenti 

ubicazione impianti; 

conformità ai 

requisiti  

controllo 30% annuale per i primi tre 

anni e successivamente in 
base all’analisi dei rischi 

Sulla base delle 

risultanze 
dell’AdR 

fasi di processo 

disciplinate; 
rintracciabilità 

prodotto 

Confezionatore iscrizione 100% dei richiedenti alla prima 

iscrizione e in 
caso di 

cambiamenti 

ubicazione impianti; 

conformità ai 
requisiti  
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controllo 30% annuale per i primi tre 

anni e successivamente in 

base all’analisi dei rischi 

Sulla base delle 

risultanze 

dell’AdR 

fasi di processo 

disciplinate; 

rintracciabilità 
prodotto 

Prodotto Materia 

Prima 

controllo e 

campiona
mento 

Esame visivo in sede di 

ispezione per verifica varietà 
botanica 

Controllo e 

campionamento 
sulla base 

dell’andamento 

climatico   e in  

seguito a difese 
fitopatologiche  

(fattori abiotici e 

biotici) 

fasi di processo 

disciplinate; 
rintracciabilità 

prodotto 

Prodotto Finito controllo e 
campiona

mento 

100% Lotto di 
produzione 

dichiarato Genepì 

del Piemonte 
pronto per il 

confezionamento 

parametri chimico- 
fisici organolettici; 

rintracciabilità lotto 

 

Qualora la verifica di sorveglianza non coincidesse con la produzione/lavorazione, essa si svolgerà su base 

documentale e sulle registrazioni telematiche. I soggetti iscritti al sistema di controllo, pertanto, devono 

conservare tutta la documentazione derivante dall’autocontrollo e renderla disponibile ai controlli di 

conformità svolti dall’Agenzia delle Dogane. 

L’Agenzia delle Dogane si riserva di disporre l’esecuzione di V.I. (verifiche ispettive) supplementari in 

caso di reiterazione nel ritardato invio delle comunicazioni dei dati (mancata risposta ai solleciti) ed ogni 

qual volta emergano fondati dubbi circa la conformità del prodotto/processo ai requisiti. 

9. DOCUMENTAZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO DEL PRODOTTO 

Le partite di IG “Genepì del Piemonte” per le quali si richiede l’attestazione di conformità devono essere 

accompagnate dalla seguente documentazione, che deve essere fornita in copia all’Agenzia delle Dogane, 

insieme alla richiesta di prove chimico-fisiche ed organolettiche del lotto: 

 

 documenti di trasporto correttamente compilati (DDT)* che rendano conto di tutte le movimentazioni 

subite dalla materia prima (controllo di idoneità della documentazione di fornitura) ed in particolare 

della sua origine; 
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 registrazione dei dati relativi alle attività di trasformazione; 

 indicazione della quantità e qualità del prodotto finito e del/i serbatoi di stoccaggio presso il 

trasformatore; 

indicazione della quantità e qualità del prodotto finito e del/i serbatoi di stoccaggio presso il confezionatore. 

Tale documentazione permetterà di ricostruire “la storia” della produzione del lotto e di verificarne la 

conformità. L’agenzia delle Dogane  non rilascerà attestazioni di conformità per quelle partite non 

accompagnate da tutta la documentazione necessaria alla completa tracciabilità e rintracciabilità della partita 

di bevanda spiritosa a IG. Le registrazioni devono essere effettuate utilizzando la telematizzazione accise e 

l’apposita modulistica datata e firmata idonea a dimostrare la rintracciabilità del prodotto.  

 

*In caso di operatori non obbligati alla compilazione del DDT, la consegna delle materie prime (erbe 
officinali) al trasformatore (liquorificio) sarà testimoniata da una ricevuta rilasciata da quest’ultimo, che ne 

deve conservare copia, al coltivatore contenente gli elementi previsti per il DDT. Al momento di accettare la 

partita di prodotto, il ricevente deve controllare la documentazione di accompagnamento e siglare ogni 
documento, a conferma dell’esito positivo della verifica. 

10. DOCUMENTI DI TRASPORTO 

I documenti di trasporto devono chiaramente indicare, oltre a mittente e destinatario, per le partite di 

materia prima: 

 il peso della partita; 

 la dicitura “prodotto destinato alla produzione di bevande IG  “Genepì del Piemonte””; 

 la qualità (specie ed ecotipo) e l’origine geografica della medesima. 

12. ADEMPIMENTI A CARICO DEGLI OPERATORI 

Separazione delle produzioni di bevande a  indicazione geografica protetta da altre generiche 

Gli operatori iscritti devono mantenere separati temporalmente e/o spazialmente i processi di lavorazione del 

prodotto generico da quello destinato alla denominazione IG  “Genepì del Piemonte”.  

In particolare nel caso in cui le produzioni siano separate “spazialmente” gli operatori   dovranno identificare 

i terreni, le linee di lavorazione, gli impianti, i locali utilizzati dandone comunicazione all’Agenzia delle 

Dogane con la richiesta di adesione o anche successivamente.  

Nel caso in cui la separazione sia “temporale”, gli operatori comunicano con anticipo le date e gli orari di 

lavorazione delle produzioni destinate alla IG  “Genepì del Piemonte”. 

Il rispetto della separazione delle produzioni dovrà essere adeguatamente documentato dagli operatori 

attraverso apposite registrazioni aziendali e sarà oggetto di verifica da parte dell’Agenzia delle Dogane nel 

corso delle visite ispettive. 
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Produttori di materia prima 

I coltivatori devono tenere a disposizione degli ispettori apposite registrazioni da cui possono essere 

effettuate verifiche degli eventuali trattamenti effettuati sulle colture, delle operazioni di raccolta, dei 

quantitativi di prodotto raccolti, avviati alla essicazione e successivamente consegnati ai trasformatori. 

I coltivatori devono comunicare all’Agenzia delle Dogane la produzione complessiva, durante la campagna, 

entro 10 giorni dalla raccolta stessa e, comunque, a richiesta dell’Agenzia delle Dogane mediante 

dichiarazione sottoscritta. È cura di ogni operatore verificare la documentazione di trasporto o sostitutiva e 

siglarla come registrazione del controllo avvenuto. E’ cura di ogni operatore accertarsi di conferire il raccolto 

a trasformatori iscritti alla IG. Gli elenchi degli iscritti possono essere richiesti all’Agenzia delle Dogane e 

sono comunque sono messi a disposizione dei richiedenti da parte dell’Agenzia medesima.  

Trasformatori (liquorifici) 

I trasformatori devono accertarsi di aver ricevuto copia del documento di trasporto delle materie prime 

utilizzate e che lo stesso sia correttamente e completamente compilato. 

Il trasformatore, a garanzia della verifica effettuata rispetto alla corretta compilazione del DDT(o documento 

equipollente) , dovrà apporvi la propria firma. 

In accettazione delle materie prime si deve accertare la corretta identificazione del prodotto, l’adeguatezza, 

completezza e corrispondenza dei dati inseriti nella documentazione di trasporto, registrando l’esito di tali 

controlli. E’ cura di ogni operatore accertarsi di impiegare materie prime di coltivatori o raccoglitori 

spontanei iscritti alla IG.  

Gli elenchi degli iscritti possono essere richiesti all’Agenzia delle Dogane  o visionabili sul suo sito web. 

Durante il processo di trasformazione devono accertarsi di aver rispettato i processi disciplinati. E’ cura del 

trasformatore registrare le attività di stoccaggio e di movimentazione della bevanda evidenziando i 

quantitativi della bevanda spiritosa a IG dichiarata pronta per il confezionamento per l’effettuazione del 

prelievo e della successiva analisi chimico-fisica. 

Le preparazioni di prodotto destinato alla successiva certificazione come “Genepì del Piemonte” dovranno 

essere oggetto di schede di lavorazione, numerate sequenzialmente,  appositamente dedicate in cui andrà 

chiaramente indicato: 

 N° e data della scheda;  

  commerciale del prodotto; 

 Alcole Etilico di Origine Agricola in Idrato grado e anidro; 

 Infuso/Estratti di Artemisia utilizzato in Idrato grado e Anidro; 

 Eventuali Preparazioni Aromatiche utilizzate in Idrato grado e Anidro; 

 Zucchero;  

 Acqua; 
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 Quantità di Bevanda Spiritosa Genepì ottenuta Idrato – Grado – Anidro. 

Le materie prime utilizzate (alcoliche e non) ed il prodotto trasformato saranno registrate facendo 

riferimento alla Scheda di Lavorazione. 

La scheda di lavorazione dovrà essere allegata alla richiesta ed al verbale di prelievo dei campioni di 

controllo (punto 15). 

Il prodotto finito certificato sarà contabilizzato in un registro cartaceo/ telematico appositamente dedicato. 

Confezionatori 

In fase di accettazione il confezionatore si deve accertare che la partita della bevanda atta a divenire IG  
“Genepì del Piemonte” sia accompagnato dalla documentazione relativa alla rintracciabilità.  

Nel caso di richiesta analisi inviata dal detentore all’Agenzia delle Dogane, dopo il prelievo i lotti pronti 

per il confezionamento non devono più subire alcun procedimento che ne possa alterare le caratteristiche 

chimico-fisiche ed organolettiche, né venire miscelati con altre partite della bevanda.  

È cura di ogni operatore verificare la documentazione di trasporto o sostitutiva e siglarla come 

registrazione del controllo avvenuto. E’ cura di ogni operatore accertarsi di confezionare la bevanda IG, 

ottenuta da trasformatori iscritti alla IG.  

Il prodotto confezionato sarà contabilizzato in un registro cartaceo/telematico appositamente dedicato. 

Gli elenchi degli iscritti possono essere richiesti all’Agenzia delle Dogane o visionabili sul suo sito web. 

13. DETENTORI DELLA PARTITA 

La documentazione di accompagnamento della partita della bevanda deve essere conservata e consegnata 

agli ispettori dell’Agenzia Dogane a cura del detentore della partita stessa al momento della richiesta delle 

prove di conformità chimico–fisica. 

Il detentore della partita deve definire il lotto di prodotto pronto per il confezionamento e dichiarare sotto la 

sua responsabilità l’omogeneità chimico fisica della partita costituente tale lotto. 

14. PROCEDURA PER IL RILASCIO DELL’ATTESTAZIONE DI CONFORMITÀ 

Il rilascio dell’attestazione di conformità del lotto di confezionamento avviene entro 30 giorni lavorativi, a 

partire dal giorno successivo al prelievo del campione, secondo l’articolazione temporale descritta di 

seguito: 

 

 L’Agenzia delle Dogane, alla data del ricevimento da parte del produttore/detentore della partita 

della comunicazione di voler procedere al prelievo campione e della  “Richiesta analisi per lotto di 

prodotto pronto per il confezionamento”, ovvero il primo giorno lavorativo utile, incarica se lo 
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ritiene opportuno un ispettore e gli comunica, attraverso l’invio di copia della documentazione, i dati 

necessari per svolgere il campionamento. 

 Qualora l’Agenzia delle Dogane ritenesse sufficiente il prelievo del campione in autonomia da parte 

del produttore/detentore della partita attende l’esito delle analisi da parte del Laboratorio Chimico di 

Torino e l’invio da parte di quest’ultimo della relativa documentazione (punto 15.1 e 15.2). 

 Per il tramite di un proprio ispettore l’Agenzia delle Dogane effettua almeno il 50% del 

prelevamento del campione dei lotti di cui si chiede la certificazione, tale percentuale è indicizzata 

sui dati storici del produttore ed è adattata in funzione del numero di lotti prodotti nell’anno. 

  (p.c. - punto 15.3) 

 I campioni sono spediti entro 48 ore dalla data del campionamento, esclusi i giorni festivi e salvo 

circostanze eccezionali. 

 Il Laboratorio di Torino invia i rapporti di prova entro sette - o al più tardi dieci - giorni lavorativi, 

dal ricevimento del campione. 

 L’Agenzia delle Dogane rilascia l’attestazione di conformità (o non conformità) entro sette giorni 

lavorativi dal ricevimento dei rapporti di prova da parte dei laboratori incaricati e della 

documentazione necessaria a dimostrare la rintracciabilità delle partite costituenti il lotto e del 

controllo della contabilità risultante a sistema. 

15. PROCEDURA PER IL PRELIEVO DEI CAMPIONI 

Procedura Ordinaria 

15.1 Modalità di prelievo – regole generali: 

In caso di lotto contenuto in più serbatoi separati e non comunicanti, sarà cura dell’operatore effettuare il 

campionamento con il prelievo di un campione per singolo contenitore solo dopo avere provveduto ad un 

attento rimontaggio della bevanda spiritosa contenuta e costituente la partita al fine di ottenere un campione 

omogeneo del liquido da analizzare. 

Il campione contenuto in più serbatoi dovrà essere preventivamente rimontato e al termine di detta 

operazione dovranno essere prelevati campioni da ogni singolo serbatoio in proporzione al prodotto in essi 

contenuto. 

Il liquido prelevato da più serbatoi sarà miscelato al fine di costituire il campione rappresentativo del lotto 

di prodotto da sottoporre ad analisi. 

Il prelievo avverrà solo successivamente al controllo della presenza e correttezza della documentazione atta 

ad accertare la provenienza e la tipologia di prodotto, la sua rispondenza quantitativa, nonché l’ubicazione 

della partita della bevanda oggetto del prelevamento e la corretta identificazione dei serbatoi/ contenitori 

contenenti il prodotto da analizzare. 

Il Lotto di produzione da sottoporre ad analisi è legato ad una scheda di lavorazione, univoca e 

progressivamente numerata dal produttore contenente: 
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- Numero identificativo e data della lotto di produzione; 

- il bilancio di materia del lotto di produzione oggetto di campionamento inteso come rapporto tra 

materie prime utilizzate e prodotto finito ottenuto nel rispetto delle proporzioni previsti dalla scheda 

della IG. 

- La quantità idrata, il grado alcolico e la quantità anidra; 

- Il contenuto di zuccheri 

- Eventuale osservazioni sulla partita di prodotto 

Il produttore, almeno cinque giorni lavorativi prima del prelievo comunica all’OdC di voler procedere al 

campionamento di un lotto di produzione di bevanda spiritosa pronta per il confezionamento avente le 

caratteristiche di cui alla scheda tecnica su cui richiede la certificazione “Genepì del Piemonte” all’OdC. 

La comunicazione preventiva e la “Richiesta di analisi Lotto pronto per il confezionamento”dovrà 

pervenire all’OdC  via posta elettronica certificata, ovvero con raccomandata AR, utilizzando la 

modulistica dedicata e dovrà comunque contenere. 

 Nominativo del prelevatore, responsabile del campionamento, nominato dal produttore o 

richiedente; 

 Nominativo e indirizzo del produttore e detentore della partita da certificare; 

 Data e ora in cui verrà effettuato il campionamento; 

 N° identificativo e quantità dei serbatoi/contenitori da cui verrà prelevata la bevanda in relazione 

alla modalità di campionamento  scelta dall’operatore; 

 Descrizione del lotto: litri idrati , Grado % Vol. e litri anidri della partita; 

 N° identificativo e data del lotto di produzione; 

 Numerazione sequenziale attribuito dalla ditta al verbale di prelievo dei campioni; 

 Numero e destinazione dei campioni; 

 Eventuali dichiarazioni dell’operatore; 

 Eventuali osservazioni del responsabile del prelievo. 

L’OdC deciderà autonomamente ed in base all’analisi dei rischi di partecipare e procedere direttamente al 

prelievo dei campioni in contraddittorio con il richiedente.  In tal caso gli ispettori incaricati dall’OdC 

dovranno recarsi presso il richiedente rispettando la data e l’ora dichiarate e comunicate per il prelievo dei 

campioni. 

15.2 -  Prelievo del campione in autonomia da parte del produttore richiedente la certificazione 

Le operazioni di prelievo dei campioni dovranno essere dettagliatamente riportate nel “Verbale di 

prelevamento dei campioni”, redatto secondo il modello appositamente predisposto, in triplice copia, e 

sottoscritto dal prelevatore e dal fabbricante (ovvero detentore o dal suo rappresentante) contenente gli 

stessi dati precedentemente comunicati (vedasi punto 15.1. contenuto della comunicazione). 
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Una copia del verbale sarà conservata presso il richiedente, le restanti due copie, unitamente alla copia 

della scheda di lavorazione relativa al Lotto di produzione pronto per il confezionamento da analizzare, 

dovranno accompagnare i due campioni inviati al Laboratorio Chimico di Torino. 

Il campione dovrà essere conservato in contenitori di vetro ed essere chiuso ermeticamente e 

successivamente racchiuso in un sacchetto in polietilene suggellato con sistemi antieffrazione e relativo 

cartellino identificativo recante il numero del campione e la descrizione della tipologia di prodotto, la firma 

del detentore del prodotto e del prelevatore. 

Il campione finale consiste in 4 aliquote di almeno CL 100 ciascuno:  

- Due conservate presso l’operatore; 

- Due inoltrate al laboratorio Chimico delle Dogane di Torino: di queste, una sarà impiegata per 

l’effettuazione delle analisi ed una, ad analisi effettuata,  consegnata all’OdC, con la scorta dell’esito 

di analisi. Detto campione verrà conservato dall’OdC come controcampione per l’eventuale 

ripetizione delle analisi o nel caso di richieste da parte di altri Organismi o Amministrazioni; 

- I campioni trattenuti dal prelevatore dovranno essere conservati, per almeno 6 mesi, in condizioni 

controllate, tali da mantenere inalterate le caratteristiche chimico-fisiche ed organolettiche presenti al 

momento del prelievo;  

- Per il trasporto e la conservazione delle aliquote, si debbono osservare le normative relative alle 

precauzioni da adottare in presenza di liquidi infiammabili. 

 

15.3 -  Prelievo del campione da parte dell’Organismo di controllo a seguito di richiesta da parte del 

produttore   

Ferme restando le regole generali di cui al punto 15.1, sarà cura dell’ispettore incaricato redigere il 

processo verbale di prelievo campioni in triplice copie e di allegare la documentazione utile 

all’identificazione della partita da certificare.  

L’ispettore incaricato ha diritto di accedere ai locali dove sono conservate le partite della bevanda e dovrà 

prendere visione della documentazione atta ad accertare la provenienza e la tipologia di prodotto, la sua 

rispondenza quantitativa, nonché l’ubicazione delle partite della bevanda oggetto del prelevamento e la 

corretta identificazione del contenitore che contiene il prodotto. 

Dalla documentazione e dalla verifica ispettiva sopra descritta dovrà emergere la corrispondenza  con 

quanto preventivamente  comunicato all’Agenzia Dogane. 

Prima di procedere  al prelievo l’ispettore effettua il bilancio di materia del lotto di produzione  oggetto di 

campionamento, verificando, dalle contabilità tenute e da ogni altro documento ritenuto utile, le materie 

prime impiegate, il prodotto finito ottenuto ed il rispetto di quanto previsto dalla scheda della IG. 

Qualora l’ispettore, nell’espletamento dei propri compiti, rilevi una situazione di difformità da quella 

risultante dagli atti documentali (es. richiesta di prelievo e suoi allegati), deve fare immediato rapporto 

all’Agenzia delle Dogane . 
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Copia del rapporto è consegnata al produttore/ detentore della partita (o al suo rappresentante). 

I verbali dovranno essere sottoscritti dall’Ispettore e dal richiedente produttore/ detentore della partita. 

Una copia del verbale è consegnata al fabbricante/detentore della partita; una copia resta all’Ispettore e una 

copia è consegnata, unitamente al campione, al Laboratorio Chimico di Torino che eseguirà le prove 

chimico-fisiche. 

I quattro campioni dovranno essere conservati in contenitori di vetro, essere chiusi ermeticamente e 

successivamente racchiusi in un sacchetto in polietilene suggellato con sistemi antieffrazione e relativo 

cartellino identificativo recante il numero del campione e la descrizione della tipologia di prodotto, la firma 

dell’Ispettore e del fabbricante/detentore del prodotto. 

Il campione finale consiste in 4 aliquote di almeno CL 50 ciascuno:  

- Due conservate presso il richiedente; 

- Due inoltrate al laboratorio Chimico delle Dogane di Torino: di queste, una sarà impiegata per 

l’effettuazione delle analisi ed una, ad analisi effettuata,  consegnata all’Agenzia delle Dogane, con 

la scorta dell’esito di analisi. Detto campione verrà conservato dall’ all’Agenzia delle Dogane come 

controcampione per l’eventuale ripetizione delle analisi o nel caso di richieste da parte di altri 

Organismi o Amministrazioni ; 

- I campioni trattenuti presso il richiedente  dovranno essere conservati, per almeno 6 mesi, in 

condizioni controllate, tali da mantenere inalterate le caratteristiche chimico-fisiche ed 

organolettiche presenti al momento del prelievo  

- Per il trasporto e la conservazione delle aliquote, si debbono osservare le normative relative alle 

precauzioni da adottare in presenza di liquidi infiammabili. 

15.4 -  Prelievo del campione da parte dell’Organismo di controllo nell’esercizio dell’attività ispettiva  

In attuazione di visite ispettive scaturite dall’Analisi dei rischi  di cui alla tabella allegata in calce al 

presente piano dei controlli, l’ispettore dell’Agenzia delle Dogane, previa esibizione della tessera di 

riconoscimento, accede ai locali di produzione o detenzione delle partite di bevanda a IG. 

E’ facoltà dell’ispettore richiedere al produttore/detentore di poter visionare la documentazione atta ad 

accertare la provenienza e la tipologia dei prodotti, la rispondenza quantitativa, nonché ogni altra 

indicazione utile all’identificazione delle partite di bevanda a IG. 

Qualora emergessero criticità documentali afferenti la certificazione o criticità legate alla gestione 

dell’impianto potrà procedere al prelevamento di campioni da inviare al Laboratorio Chimico di Torino  di 

prodotti la cui certificazione è stata effettuata dall’Agenzia delle Dogane usufruendo delle procedure di cui 

il punto 15.2 ( prelievo del campione in autonomia). 

Qualora l’Agenzia delle Dogane decidesse di procedere al prelevamento del campione, ferme restando le 

regole generali di cui al punto 15.1, sarà cura dell’ispettore attenersi alle modalità ed alle indicazioni di cui 

al punto 15.3. 
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Prima di procedere  al prelievo l’ispettore identifica la partita di bevanda a IG e se del caso  effettua il 

bilancio di materia del lotto oggetto di campionamento, verificando, dalle contabilità tenute e da ogni altro 

documento ritenuto utile, le materie prime impiegate e il prodotto finito ottenuto ed il rispetto di quanto 

previsto dalla scheda della IG. 

Qualora l’ispettore, nell’espletamento dei propri compiti, rilevi una situazione di difformità da quella 

risultante dagli atti documentali (es. documentazione insufficiente, criticità nella gestione delle contabilità, 

commistione di prodotti a IG e non, ecc.), dovrà farne  immediato rapporto all’Agenzia  

I verbali dovranno essere sottoscritti dall’Ispettore e dal produttore/ detentore oggetto del controllo, a cui è 

consegnata copia. 

16. ESITI DELLE PROVE 

In caso di esito conforme della prova, è completata l’attività di valutazione di conformità del lotto di 

produzione.  

In caso di esito non conforme della prova, si procede, su richiesta del detentore del lotto, alla revisione. Il 

risultato sarà considerato definitivo.  

17. PROCEDURA PER L’AUTORIZZAZIONE DELLE ETICHETTE 

Le etichette utilizzate dagli operatori devono essere autorizzate dall’Agenzia delle Dogane prima del loro 

utilizzo. È cura di ogni operatore titolare di etichetta inviare in duplice copia all’Agenzia delle Dogane le 

bozze delle etichette che si intende utilizzare per il prodotto IG e attenersi alle indicazioni fornite per 

renderle conformi al disciplinare e al presente piano di controllo. 

Copia delle etichette presentate viene restituita al richiedente munita del visto di approvazione. 

L’Agenzia delle Dogane verifica presso i confezionatori che le etichette utilizzate per l’imbottigliamento 

siano quelle approvate.  

18. GESTIONE DELLE NON CONFORMITÀ  

A seguito di verifiche/controlli, effettuati sul processo (per valutare la corretta esecuzione delle operazioni 

svolte) e sul prodotto, lungo tutta la filiera produttiva, si possono rilevare delle non conformità.  

Per “non conformità” si intende il mancato soddisfacimento dei requisiti di processo e prodotto indicati 

nella scheda tecnica e nel presente piano di controllo cui tutti gli operatori coinvolti nella filiera produttiva 

devono attenersi per produrre e/o identificare partite della bevanda come IG  “Genepì del Piemonte”. 

Le non conformità possono essere rilevate sia dagli operatori coinvolti nella 

produzione/commercializzazione della bevanda IG lungo tutta la filiera produttiva, in fase di autocontrollo, 

sia dall’Agenzia delle Dogane in qualità di organismo di controllo  autorizzata dal Ministero delle politiche 

agricole alimentari e forestali.  
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Tutte le non conformità rilevate devono essere gestite. Lo scopo della gestione delle non conformità è 

definire le attività da svolgere per assicurare che i prodotti non conformi ai requisiti specificati nella scheda 

tecnica non siano commercializzati come prodotto IG  “Genepì del Piemonte”. A tale scopo è necessario 

procedere all'identificazione, alla documentazione, alla valutazione e alla risoluzione delle eventuali non 

conformità secondo le modalità definite dal presente piano di controllo. 

Di seguito sono descritte, in base ai soggetti coinvolti nella filiera della IG  “Genepì del Piemonte”, le 

modalità di gestione delle non conformità rilevate.  

Gestione delle non conformità da parte degli operatori 

Se gli operatori coinvolti nella filiera della IG  “Genepì del Piemonte” in fase di autocontrollo, rilevano 

delle non conformità, essi devono procedere alla loro gestione secondo le seguenti modalità: 

 mantenere una registrazione delle non conformità rilevate su opportuna documentazione e definire le 

modalità e le responsabilità per la gestione del prodotto non conforme in modo da riportarlo, quando 

possibile, all’interno dei requisiti di conformità; 

 nel caso in cui la non conformità sia tale da non permettere il ripristino delle condizioni di conformità, 

dare evidenza del fatto che il prodotto non sia stato destinato alla produzione della IG  “Genepì del 

Piemonte”; 

 comunicare tempestivamente all’Agenzia delle Dogane  le non conformità rilevate e i provvedimenti 

presi. 

Gestione delle non conformità da parte dell’Agenzia delle Dogane in qualità di OdC.  

Nel corso dei controlli di conformità, gli ispettori possono osservare delle non conformità. E’ loro cura 

stabilire se queste possano essere classificate come delle: 

 non conformità gravi: mancato soddisfacimento di un requisito relativo al processo produttivo, al 

sistema di gestione o al prodotto che determina la non rispondenza del prodotto ai requisiti previsti 

dalla scheda o alla perdita di rintracciabilità. Il prodotto non può essere identificato come IG  

“Genepì del Piemonte”; 

 non conformità lievi: mancato soddisfacimento di un requisito relativo al processo produttivo, al 

sistema di gestione o al prodotto che non pregiudica la rispondenza del prodotto ai requisiti previsti 

dalla scheda, ma può nel tempo comprometterla. Il prodotto può essere identificato come IG  

“Genepì del Piemonte”. 

 

Le non conformità gravi che si dovessero presentare durante i controlli effettuati dall’Agenzia delle 

Dogane, sono gestite attraverso l'identificazione del prodotto non conforme così da evitare che sia destinato 

alla IG. Ove necessario, si procede all'eventuale smarchiatura dei lotti di confezionamento già imbottigliati 

(nei casi in cui il prodotto sia stato già identificato come IG  “Genepì del Piemonte”).  

Tutte le non conformità gravi saranno notificate alla Regione Piemonte e al Ministero delle politiche 

agricole alimentari e forestali – ICQRF, tramite la Banca Dati Vigilanza. Laddove la risoluzione della non 

conformità grave non fosse possibile a livello documentale, sarà previsto una verifica di controllo 



 

Piano dei controlli di conformità della IG 

“Genepì del Piemonte”  

Pdc Rev. 02 

Data 0 

13/04/2016 

 

Piano controlli AD GENEPI PIEMONTE  rev. 02 13042016 finale1  pagina 27 di 32 

 

supplementare. Tale controllo sarà aggiuntivo rispetto alla percentuale prevista di controlli annuali e dovrà 

comportare la verifica della rimozione delle cause delle non conformità riscontrate in precedenza, oltre alla 

verifica degli altri elementi di conformità. L’esito della verifica sarà verbalizzato sullo stesso modulo di 

non conformità rilasciato all’operatore. Il prodotto lavorato fino al rilievo della non conformità grave potrà 

essere utilizzato per la produzione della bevanda IG  “Genepì del Piemonte”, salvo provvedimenti specifici 

riguardanti le singole partite. 

Le politiche e le procedure dell’Agenzia delle Dogane hanno l’obiettivo di assicurare la risoluzione 

costruttiva e tempestiva di controversie e lamentele e debbono essere rese chiare e inequivocabili agli 

operatori inseriti nel sistema di controllo. Nel caso tali procedure non conducessero ad una risoluzione 

accettabile della controversia, o qualora, la procedura proposta non fosse accettata da parte di chi si oppone 

o di altre parti coinvolte l’Agenzia delle Dogane prevede la possibilità di appello alle decisioni prese.  

19.  RECLAMI, RICORSI E CONTENZIOSO 

  Reclami  

La procedura di gestione del reclamo si attua conformemente  alla procedura e documentazione di sistema 

in uso. L’esito delle indagini e le motivazioni per le relative decisioni sono emessi entro 30 giorni dalla 

data di ricezione del reclamo da parte dell’Agenzia delle Dogane. 

Ricorsi  

Gli operatori possono presentare ricorso contro i provvedimenti emessi dall’Agenzia delle Dogane secondo 

procedura e documentazione.  

Il Comitato del riesame è comunque tenuto ad esprimersi entro 30 gg dalla data di arrivo del ricorso. 

Le spese relative alla gestione del ricorso sono a carico della parte soccombente. 

Contenziosi 

Qualsiasi controversia relativa all’applicazione del presente Documento sarà risolta presso il Foro di Torino 

competente per la sede dell’ Agenzia delle Dogane.  

20. MODULISTICA COLLEGATA AL PRESENTE PIANO DI CONTROLLO 

La modulistica afferente l’inserimento degli operatori nella filiera produttiva, le richieste di prelievo 

campioni e di certificazioni,  è pubblicata e scaricabile nell’area “modulistica” sul sito dell’Agenzia delle 

Dogane nell’area appositamente dedicata alle certificazione. 

 

20.1 CONSENSO E DIRITTO DI RICUSAZIONE 

L’attività ispettiva è svolta da personale dipendente dell’Agenzia delle Provincia ed autorizzato 

dall’ICQRF (Tecnici Ispettori dell’Agenzia delle Dogane). 

L’attività di prova è delegata ai Laboratori Chimici delle Dogane segnalati dall’Agenzia delle Dogane.  

Gli operatori possono ricusare i tecnici ispettori inviando motivata comunicazione scritta che, se accolta, 
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provvederà a sostituire il tecnico ispettore.  

 

21. MANCATO ASSOLVIMENTO PECUNIARIO NEI CONFRONTI DELL’ODC 

Il mancato assolvimento degli obblighi pecuniari genera una richiesta di pagamento da parte dell’Agenzia 

delle Dogane. La richiesta consiste nell’invio dell’estratto conto e di una lettera in cui viene indicato il 

corrispettivo da pagare e le modalità di pagamento nonché i termini entro cui fornire prove dell’avvenuto 

pagamento. Qualora l’operatore non saldi quanto dovuto, l’Agenzia delle Dogane comunica 

l’inadempienza all’ICQRF e procede alla sospensione fino all’avvenuto pagamento di quanto dovuto (si 

intende anche che l’Agenzia delle Dogane può concordare con l’operatore un eventuale piano di rientro).  

 

RISERVATEZZA 

L’Agenzia delle Dogane garantisce la massima riservatezza professionale in ordine alle informazioni ed ai 

dati acquisiti nell’esercizio della propria attività. Tutti i componenti (membri dei Consigli, ispettori, 

responsabili, dipendenti), nonché tutto il personale che in qualsiasi modo può avere accesso agli atti  

dell’Agenzia delle Dogane, nella attività di Organismo di controllo, sono tenuti alla riservatezza e a non 

divulgano le informazioni a terzi estranei. Tutti gli archivi dell’Agenzia delle Dogane (informatici e 

cartacei) sono adeguatamente protetti e con accesso esclusivo agli autorizzati. 

L’Agenzia delle Dogane  richiede il consenso scritto all’operatore per cedere a terzi informazioni, fatta 

eccezione per le informazioni obbligatorie da trasmettere alle Autorità Competenti e all’Ente di 

accreditamento.  

L’Agenzia delle Dogane, notifica agli operatori l’informativa per il trattamento dei dati personali ai sensi 

dell’art. 13 del D.Lgs n.196/2003 s.m.i. . 

  

22. PUBBLICITA’ E TRASPARENZA  

Nel sito internet dell’Agenzia delle Dogane sono pubblicati tutti i documenti del sistema di certificazione 

destinati all’operatore e approvati dal MIPAAF.  

 

ANALISI DEL RISCHIO 

La valutazione del rischio applicata al sistema delle IG bevande spiritose deve basarsi su dati quanto più 

possibile oggettivi, in funzione dei punti critici della filiera ove si ritiene possa essere più facile incorrere in 

non conformità che richiedano di porre maggior attenzione ad un determinato prodotto. 

Vengono quindi, definite le seguenti classi di rischio: 

TRASCURABILE: l’operatore non genera alcuna preoccupazione per il sistema; è tuttavia prevista una 

quota percentuale di operatori rientranti in questa categoria estratti casualmente nella misura del 10%, dalla 

struttura di controllo che saranno sottoposti a visita preannunciata. 

MEDIO: l’operatore ha mostrato nel tempo alcune criticità (probabilmente legate alla comprensione delle 

modalità di gestione del sistema di qualità) ma che comunque lo rendono tendenzialmente affidabile. 

MODERATO: l’operatore ha mostrato delle criticità tali da adottare contromisure in un tempo 

ragionevolmente breve con visite più frequenti. 
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ELEVATO: l’operatore ha mostrato criticità tali da generare forti preoccupazioni per l’intero sistema che 

può continuare a funzionare solo se sottoposto a continuo e accurato monitoraggio; le azioni correttive e 

preventive atte alla riduzione del rischio devono essere messe in pratica e verificate in un tempo 

brevissimo.  

Per cui le ispezioni minime che dovranno essere eseguite deriveranno dalla media aritmetica (somma dei 

valori ottenuti per ogni singolo fattore di rischio applicabile diviso il numero dei fattori di rischio 

applicabili (6)). 

Se il risultato dell’operazione non è un numero intero questo dovrà essere arrotondato all’intero superiore 

nel caso la cifra decimale sia superiore a 5 e all’intero inferiore nel caso la cifra decimale risulti inferiore o 

uguale a 5. Un solo fattore di rischio elevato comporta l’effettuazione di una visita ispettiva presso 

l’operatore. 

 

 

TRASCURABILE 1 10% estratti casualmente con visita preannunciata 

MODERATO 1 35% 

MEDIO 1 non annunciata 

ELEVATO 2 di cui 1 non annunciata 

 

La metodologia di analisi seguita, essendo basata anche su valutazioni qualitative, ha come conseguenza un 

grado di soggettività intrinseco implicitamente accettato che deve essere periodicamente riconsiderato: 

l’efficacia delle azioni adottate deve essere infatti attentamente verificata tramite una attività di 

monitoraggio che può generare anche una rivalutazione del rischio a fronte di variazioni nei dati in ingresso 

considerati.  

I valori numerici per macro categorie di operatori sono determinati nelle relative tabelle sottostanti. 

Il numero di ispezioni di controllo derivanti dall’elaborazione, sono da intendersi quale livello minimo che 

ogni Struttura di controllo dovrà assicurare. 

Presso il confezionatore estratto per la visita ispettiva, dovrà essere effettuato un campionamento del 

prodotto imbottigliato per la verifica della rispondenza del contenuto alla scheda tecnica. 

 

 

FATTORE DI RISCHIO VALORE 

 TRASCURABILE 0 

 MODERATO 1 

 MEDIO 2 

 ELEVATO 3 
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PRODUTTORE DI MATERIE PRIME 

  

 

FATTORI DI RISCHIO Valori di rischio 

 

TRASCURABILE MODERATO MEDIO ELEVATO 

1 
NC lievi nel triennio precedente                                        
(solo se reiterate per la stessa 

fattispecie) 

nessuna 1 2 3 

2 
NC gravi                                                                                       

nel triennio precedente nessuna 1 2 3 

3 

Risultati da controlli degli Enti 

locali competenti in materia di 

raccolta, coltivazione, ecc. 
nessuna sanzione diffida 

sanzione 

amministrativa 

sanzione 

penale e/o 

sequestro da 
parte dell'AG 

4 

Coltivazione di terreni anche al di 

fuori dell’area prevista dalla 

scheda tecnica 
 

nessuna 

Coltivazione di 

colture diverse 

da quella 
impiegata per la 

IG 

Coltivazione di 
varietà/ecotipi 

diversi della 

stessa specie 

Coltivazione di 

stesse varietà 
ed ecotipi 

5 
 

Data ultima ispezione 1 anno 3 anni 4 anni più di 4 anni 

6 

Risultati da controlli delle Autorità 

competenti 

 

 
 

nessuna sanzione 
diffida 

sanzione 

amministrativa 

fino a 10.000 € 

edittali 

sanzione 

amministrativa 
superiore a 

10.000 € 

edittali o 

sanzione 
penale e/o 

sequestro da 

 



 

Piano dei controlli di conformità della IG 

“Genepì del Piemonte”  

Pdc Rev. 02 

Data 0 

13/04/2016 

 

Piano controlli AD GENEPI PIEMONTE  rev. 02 13042016 finale1  pagina 31 di 32 

 

parte dell'AG 
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TRASFORMATORE/CONFEZIONATORE 

  

 

FATTORI DI RISCHIO Valori di rischio 

 

TRASCURABILE MODERATO MEDIO ELEVATO 

1 

NC lievi nel triennio 

precedente                                        

(solo se reiterate per la stessa 
fattispecie) 

nessuna 1 2 3 

2 
NC gravi                                                                                       

nel triennio precedente nessuna 1 2 3 

3 

Risultati da controlli delle 

Autorità competenti 
nessuna sanzione 

sanzione 

amministrativa 

fino a 10.000 € 
edittali 

sanzione 

amministrativa 

superiore a 
10.000 € edittali 

sanzione penale 
e/o sequestro da 

parte dell'AG 

4 
Proprietà o conduzione di altri 

opifici Nessuno 
Altri in zona per 

prodotti diversi 

Altri in zona per 

stessi prodotti 
Altri fuori zona 

5 
 
Data ultima ispezione 1 anno 3 anni 4 anni più di 4 anni 

6 
Dimensione dell’impresa 

(produzione/confezionamento) 

Meno di 10 Hl Da 10 a 50 Hl Da 50 a 100 Hl Più di 100 Hl 

 


